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Robert 
Redford: 
caccia 

alla 
superspia 

Retequattro ha sentito odore di Natale e ha cominciato a spara
re tutti i propri pezzi da novanta. Anche stasera, la TV di Monda
dori sfodera un film di grande richiamo, / tre giorni del Condor, 
diretto da Sidney Pollack nel 1975. Interpretato da Robert Re
dford e Faye Dunaway, / tre giorni del Condor è uno dei migliori 
film di spionaggio degli anni 70, uno spettacolo ricco di suspense 
che vi consigliamo di tutto cuore. 

La sequenza d'apertura è tra le più belle del .nuovo cinema 
americano». Joe Tumer, impiegato in una sezione laterale della 
CIA (apparentemente un'innocua banca dati) esce d'ufficio all'ora 
dell'intervallo per comprare i panini per tutti i colleghi. Per una 
serie di motivi ritarda, e quando rientra si trova di fronte a un 
massacro. «Qualcuno» ha sterminato l'intero reparto, e ora il Con
dor (questo è il nome in codice di Turner) si sente giustamente 
braccato e pensa bene di sparire dalla circolazione. 

Lo fa in maniera originale. In un negozio di abiti abborda una 
giovane signora (già che c'è, la sceglie bella: è Faye Dunaway) e con 
le buone o le cattive si fa ospitare in casa sua. Inutile dire che la 
donna diventerà sua alleata nella caccia ad un complotto che porta 
a rivelazioni insospettate: dentro la CIA, a quanto pare, c'è un'al
tra CIA, che trama contro se stessa... 

Inutle domandarsi se il film di Pollack sia più o meno realistico. 
Ciò che conta è il senso d'inquietudine che comunica, e che ci lascia 
con il sospetto di essere tutti, indistintamente, spie e spiati nel 
medesimo momento. Il tutto con un senso del ritmo e dell'azione 
Etraordinari, e con due attori, Redford e la Dunaway (ma occhio 
anche al perfido Max Von Sydow), al meglio di sé. 

Raiuno, ore 22,50 

Federigo Tozzi: 
uno scrittore 
«riscoperto» 
anche in TV 

Considerato ormai un .clas
sico» dalla critica letteraria, Fe
derigo Tozzi (Siena, 1883 - Ro
ma 1920) non ha raggiunto — 
secondo la critica — la popola
rità che merita. II suo stile di 
scrittore realistico ma turbato 
da una costante inquietudine 
psicologica lo colloca in una po
sizione di grande spicco nella 
narrativa de! primo Novecento. 
In occasione del centenario del
la nascita, Raiuno ha realizzato 
un programma intitolato -Un 
inetto, ma grande Federigo 
Tozzi e la Siena del suo tem
po; testo di Mario Guidetti, 
sceneggiatura e regia di Carlo 
de Biase. Il programma, che an
drà in onda alle 22.50, presenta 
la figura e l'opera dello scritto
re. illustrando la novità delle 
tematiche dei suoi romanzi — 
da Tre croci e Con gli occhi 
chiusi, da // podere a Bestie — 
tutti pervasi da un'angoscia e-
sistenziale nel filone di Dostoe
vskij. Kafka, Pirandello. 

Raiuno, ore 20,30 

Paolo Villaggio 
è generoso? 
Emilio Fede 
gli fa un test 
Paolo Villaggio è generoso? I pregiudizi che coinvolgono scozzesi 

e genovesi farebbero suppone di no, ma Emilio Fede cerca di avere 
una risposta più «scientifica, sottoponendo anche Villaggio, insie
me a Milva al suo Test (Raiuno. ore 20.30). 20 coppie dovranno 
indorare come hanno risposto eli italiani... E chi risponde tutto 
al contrario della media? Non è detto che sia fuori delia norma, e 
non sono senz'altro i .test* di Fede a dare un':dea di come si può 
essere «generosi» o «avari». 

Canale 5, ore 20,25 

Raiduc, ore 21,25 

«Sputafuoco» 
e vecchie 
colt: ecco 
il western 

Senza le armi da fuoco il we
stern non esisterebbe. L'assio
ma potrebbe estendersi anche 
ad un altro concetto: senza ar
mi da fuoco non ci sarebbe sta
ta l'epopea dei pionieri anche 
perché è impensabile (e sareb
be anche un tantino ridicolo) 
supporre ed immaginare un 
Bufalo Bill armato solo della 
sua sciabola. Senza le armi da 
fuoco non si potrebbe ipotizza
re nemmeno la settima puntata 
di Arrivano i vostri (che Duccio 
Tessari ha realizzato insieme a 
Orio Caldiron e Isabella Bruno) 
la quale alle 21,30, su Raidue. 
tratterà in maniera specifica 
due temi: le armi dei western e 
i duelli. In questa puntuta, ha 
detto Tessan, farà capolino an
che un po' di psicanalisi, o me
glio una interpretazione in 
chiave leggermente psicanaliti
ca di ciò che rappresenta, come 
simbolo, un uomo armato. I 
pionieri infatti hanno sempre 
avuto un culto feticistico dei lo
ro «sputafuoco». 

Anche il 
Libano nei 
sondaggi di 
Superflash 

•Secondo te è giusto che i militari di leva vadano a rischiare la 
vita in Libano?». È la domanda che Superflash, la trasmissione di 
Mike Bongiorno in onda su Canale 5 alle 20,25, ha posto agii 
italiani attraverso il sondaggio Abacus-Totìp. Stasera sapremo co
me hanno risposto gli intervistati, e soprattutto in quale percen
tuale. Del resto Mike Bongiorno ha sempre detto che la sua era una 
trasmissione tutta d'attualità, dove insieme al faceto c'è anche 
posto per le cose serie. Questa indagine trova cosi ospitalità accan
to ad altre molto leggerine: «Ti reputi un cinico o un sentimenta
le?». E «della donna che preferisci Io sguardo, il seno, le gambe o il 
posteriore?» (cervello escluso). Campionessa rimane l'esperta dei 
Cavalieri di Malta, che stavolta dovrà vedersela niente meno che 
con un concorrente che è pronto a strapparle il titolo con Sandro 
Pertini. Nel senso che il Presidente è diventato materia da quiz» 
Più modestamente un genovese proverà a vincere qualche r"ilione 
parlando di «Azzurra». Ospiti di questa settimana i New Trolls e 
Riccardo Cocciante. 

Bambini sovietici in un campo di c o n c e n t r a m e n t o nazista. In a l to Al f red Hi tchcock 

Girato nel '45 a Buchenwald il lungo 
documentario era stato censurato perché «troppo vero» 

«caso» 

Dopo 40 anni 

di Hitchcock sui 
lager nazisti 

I cinque film dì Alfred Hitchcock da anni 
scomparsi dalla circolazione, e riproposti al re
cente London Film Festival, non erano gii u-
nici Hitchcock «scomparsi*. Esiste un docu-
mentario sui lager nazisti girato dal regista 
inglese subito dopo la guerra, e mai distribuito 
neppure in Gran Bretagna. A rivelarlo è la 
scrittrice Caroline Moorehcad in una biogra
fia di Sidney Bernstcin di prossima pubblica
zione, come anticipato l'altro giorno dal •Ti
mes.» 

Ma chi è Sidney Bernstcin e quale rapporto 
intercorre tra lui e Hitchcock? Questo è 11 
punto da cui bisogna partire. Bernstcin era 
proprietario di una catena di cinema e lavo
rava, durante la guerra, per il Ministero dell' 
Informazione. Nell'aprile del *45 ebbe occa
sione di visitare i lager di Belsen e Buchen
wald, e concepì il progetto di una serie di 
documentari (co-prodotti con gli Stati Uniti) 
diretti In primo luogo al pubblico tedesco, 
affinché la Germania potesse vedere, senza 

rossibilità di equivoci, gli orrendi crimini che 
nazisti avevano perpetrato. In giugno Ber-

nstein decise di far venire i tecnici da Holly
wood, e la sua scelta cadde su Hitchcock, che 
lavorava negli Stati Uniti già da diversi anni 
e che era un suo vecchio conoscente. 

Hitchcock realizzò il film basandosi su una 
scaletta di Colin Wills (giornalista del News 
Chronic/e) e Richard Crossman, con la consu
lenza scientifica di Solly Zuckerman. Secon
do le anticipazioni del Times, «il film si apre 
su Hitler circondato da una folla osannante. 
Accompagna le truppe alleate mentre entra
no nel campo di Belsen, con i suoi fili spinati, 
le sue guardie. I cumuli di cadaveri, gii sche
letri viventi. Il film si chiude con questa fra
se: «Se il popolo tedesco non saprà ripulire la 
propria coscienza e 11 proprio cuore da una 

filosofia che è stata responsabile della distru
zione fìsica e morale di altri esseri umani, 
non c'è speranza per lui nel futuro del mon
do». 

Hitchcock girò sei rulli di materiale, di cut 
sole cinque, secondo la Moorehead, sono con
servati al Museo Imperiale della Guerra. Se 
messi a disposizione del pubblico, costitui
rebbero una doppia novità: dal punto di vista 
storico e da quello strettamente cinemato
grafico, perche testimonlerebbero un'inedita 
incursione di Hitchcock nel cinema docu
mentario. E senza dubbio sarebbero, tra tutti 
l film del «maestro del brivido», l più agghiac
cianti, ben più drammatici dei mille spaventi 
Immaginari che il vecchio Hitch ha saputo 
confezionare. 

Un'ultima, lecita domanda: per quale mo
tivo il materiale girato da Hitchcock venne 
immediatamente tolto dalla circolazione? 
Pare che l'iniziativa di Bernstein avesse subi
to incontrato opposizione. All'interno del Mi
nistero dell'Informazione alcuni considera
rono il film talmente crudo, che qualcuno 
avrebbe potuto dubitare della sua veridicità. 
Inoltre, la politica del governo inglese nel 
confronti della Germania sconfitta subì, nel 
corso del '45, sensibili trasformazioni: diver
se personalità del governo a cui il film fu 
mostrato obiettarono che una simile testi
monianza avrejbbe potuto rendere ancora più 
difficili le relazioni con la Germania. 

Erano, a loro modo, lungimiranti: la spari
zione del film ebbe forse un piccolo ruolo nel 
preparare i rapporti con un futuro alleato. Il 
torto fatto a Hitchcock, naturalmente, è insi
gnificante rispetto a quello fatto alle vittime 
della barbarie. Che ora, anche grazie alla po
polarità di Hitchcock. se ne riparli è solo una 
piccolissima consolazione. 

al. c 

Una fabbrica 
per il 

nuovo teatro 
ROMA — In epoca di concla
mata crisi della sperimenta
zione teatrale (ma qualche 
punta continua a emergerne) 
va segnalato positivamente I' 
esordio di un nuovo gruppo, 
detto — e sia di buon augurio 
— Teatro del Disgelo, con lo 
spettacolo «La fabbrica delle a-
nimc-, che si dà al Convento 
Occupato. Ne e autrice (regia, 
coreografia, costumi) e inter
prete di spicco Annamaria E-
pifanla; con lei ha collaborato 
Giulio Calcinar!. 

Il testo «parlato» è ridotto al 
minimo, e se ne potrebbe fare, 

forse, del tutto a meno; quasi 
ininterrotta, invece, e molto 
ben congegnata, la colonna 
sonora, che implica apporti di
versi, in prevalenza «rock-» 
(Hrian Eno, Elton John, Alan 
l'arson, Weather Rcport, Ste
ve Wonder...), ma anche si
gnificativi scorci di musica 
•alta' (il Prokofiev di «Alc-
ksandr Nevski»), o di puro 
consumo, o di cerimonia (inni 
patriottici italiani e america
ni). Il disegno dell'azione — 
che dichiara come sua fonte 
ispiratrice una serie di studi 
antropalogici — configura un 
itinerario attraverso i rappor
ti familiari e le strutture socia
li, In stretto nesso fra loro, con 
evidente riguardo al tema del 
legame e del conflitto fra Uo
mo e Donna, o meglio fra il 
Maschile e il Femminile. 

La materia, se si vuole, non 
è inedita, ma notevole risulta 
il grado di stilizzazione simbo
lica cui pervengono la Epifa
nìa (che, quantunque giova-, 
ne, ha alle spalle una lunga 
esperienza, soprattutto nel 
campo corcutico) e i suoi bravi 
compagni, mediante l'uso fi
nemente amalgamato di mez
zi e modi espressivi diversi: 
danza e ballo, mimica, gestua
lità, invenzione plastica, dina
mismo corporeo. 

Pochi arredi, e un accorto 
dosaggio di luci, definiscono 
gli ambienti (urbani, extraur
bani, domestici) nei quali si 
collocano i successivi quadri: 
al termine della sala-palcoscc-
nlco, più profonda che larga, 
una porta chiusa e schiusa da 
un minuscolo sipario accede a 
un ulteriore spazio, dove pure 

si articola in parte la rappre
sentazione; ma quella stessa 
porta rimanda, poi, l'immagi
ne ossessiva di una Matrice, 
giacché il teina della nascita 
(intesa anch'essa come violen
za) e della regressione verso lo 
stato prcnata'p costituisce 
una sorta di motivo ricorren
te. 

Lo spettacolo si gioverà di 
qualche limatura; ma sin da 
ora si raccomanda per l'insoli
to livello tecnico-formale, an
noverando vari momenti me
morabili. Ne citeremo un paio: 
la persecuzione del «travesti
to», incappato in uno stuolo di 
novelle Mènadi; e l'interno ca
salingo dove due coniugi bal
lano al ritmo di «Strangers in 
the night», su un pavimento 
disseminato di simulacri di 
gatti, bloccati nei più strani 
atteggiamenti... (ag. sa.) 

l t M l l W I « « M l i l J I ^ I « J « t M M t ^ 

Upersohaggiò Clima di festa in una scuola di Milano dove i bambini 
hanno intervistato Peyo, il creatore del più popolare fumetto di questi anni 

«Sono io 

Pierre Culiiford, il «Peyo» che ha inventato i celebri puffi 

MILANO — Adulti, stavolta siete esclusi. 
Parliamo direttamente ai bambini che, 

Srandi consumatori di Puffi, sanno tutto 
el mondo, delle abitudini e delle attitudi

ni puffesche. Ma quello che i bambini non 
sapevano è venuto babbo-Puffo in persona 
a spiegarlo. Anche se il padre di tutti i puffi 
in realtà non ha nulla di puffesco e anzi 
sembra un ingegnere, o un manager o, chis
sà, un finanziere. Si chiama Peyo (in arte, 
perché in realtà il suo nome è Pierre Culii
ford), è belga e disegna puffi dal 1957. Da 
allora ne ha fatti così tanti da diventare 
straricco: dice che il suo agente delle tasse 
si sganascia a furia di sorrisi ogni volta che 
lo vede. Lui li ha chiamati Schtroumpfs in 
inglese si chiamano Smurfs, in spagnolo Pi-
tuffos e via puffando in ogni lingua cono
sciuta. Passiamo alla cronaca. 

Ore 15, alla scuola elementare di via Cro
cefisso a Milano c'è una agitazione inde
scrivibile: assiepati in una grande aula con 
palco centinaia di bambini attendono an
siosi. Quando Peyo entra anzitutto non vie
ne ricosciuto, ma viene scambiato con un 
suo collaboratore molto pittoresco che 
sembra in tutto e per tutto u grande puffo. 
Chiarito l'equivoco, i bambini circondano 
con violenta simpatia il vero autore e anzi
tutto, con il loro ben noto senso pratico, gli 
chiedono a gran voce: «Mi regali un puf
fo?.. 

Quando si fa un po' di calma, fatte le 
presentazioni e risposto ad altri calorosi 
applausi, la folla ballerina e urlante si ri
compone nei suoi colorì squillanti, siste
mandosi alla beli'e meglio per terra. Peyo 
disegna e su uno schermo i bambini vedono 
apparire le creature puffe. Altre urla di en
tusiasmo. Finalmente inizia il fuoco di fila 
delle domande. Senza timidezza, neppure 
per le telecamere di Italia 1 (organizzatrice 
dell'incontro) e i numerosi lampi delle 

macchine fotografiche che lì circondano da 
tutte le parti, ì bambini sì fanno avanti a 
fare la loro intervista. Prima domanda: co
me ti sono venuti in mente i primi puffi? 

«Stavo disegnando una stona ambienta
ta nel Medio Evo e i miei due protagonisti, 
che erano due ragazzi, incontravano nel bo
sco strane creature che fabbricavano un 
flauto fatato. Così sono nati i primi puffi. 
Gli altri sono stati chiesti a furor di popo
lo». 

Perché i puffi parlano in modo così buf
fo? 

«Veramente è nato prima il linguaggio e 
poi i puffi. Scherzando con un mio amico 
un giorno che non mi veniva una parola, ho 
detto per la prima volta schtroumpfs (sa
rebbe come dire "puffo") e poi il gioco è 
continuato». 

Perché i puffi sono blu? 
«Perché non sono umani, sono esserini 

strani e, dovendo dargli un colore che li 
distinguesse, ho scartato il rosa, il rosso, il 
giallo, il nero e il bianco e alla fine mi è 
rimasto l'azzurro, un colore che amo». 

Perché ì puffi abitano dentro i funghi? 
•Perché così come noi abitano vari stili 

di architettura a seconda dei periodi (e cioè 
il gotico del vostro Duomo e tanti altri tipi 
di costruzioni). Io stile adatto ai puffi era 
quello dei funghi». 

Come è nato il cattivo Gargamclla? 
«E nato perchè mi serviva un nemico per 

i puffi, ma in realtà è più stupido che catti
vo». 

Perché Gargamella ha un gatto? 
«Perché tutti i maghi hanno vicino a sé 

dei sufi o dei gatti, e i gatti mi piacciono 
più dei gufi». 

Perché i puffi portano il cappello? 
«Per non prendere freddo, perché i bo

schi sono umidi». 
E perché allora stanno sempre a torso 

nudo? 
«Perché il raffreddore si prende solo alla 

testa». 
Perché ci sono tanti puffi e una sola 

puffetta? 
«Perché all'inizio avevo pensato a un po

polo di esseri maschili, poi ho provato a 
mettere fra di loro una puffetta. Ma ho 
provocato tanti guai che non ho più potuto 
aggiungerne altre. Però la puffetta è molto 
simpatica». 

Perché i puffi disegnati sono diversi da 
quelli dei film? 

«Perché io disegno solo i modelli, poi ci 
sono tanti altri disegnatori che li fanno 
muovere». 

Ecco, domande più chiare e semplici e 
insieme complesse di quelle infantili in tut
ta sincerità i colleghi della stampa non ne 
hanno saputo escogitare. È vero che a noi 
adulti Peyo aveva anche detto alcune altre 
cosette, ma non poi così importanti. Ci ave
va detto, per esempio, che i puffi vivono in 
un mondo incantato, ma che sta preparan
do una storia più «politica»: che il mondo 
dei puffi è governato in modo paternalisti
co, ma non dittatoriale. E, infine, che ciò 
che distingue i puffi anche dalle creature di 
Disney (per non parlare dei fumetti alla 
giapponese) è la loro felicità. A noi viene il 
dubbio che i puffi, così ecologici, simpatici 
e gentili, siano anche molto furbi. Infatti 
ripiombando all'uscita della scuola ele
mentare, nella calca assordante della me
tropoli, abbiamo visto che nella ressa pre
natalizia i puffi ci si trovano proprio bene: 
sorridenti da tutte le vetrine, si preparano 
alla grande abbuffata dei buoni sentimenti 
e alla chiusura dei bilanci '83 delia multi
nazionale Puffa. 

Maria Novella Oppo 

Ràdio 

IH Raiuno 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo Ci meizog>crr.o 
13.25 CHE TEMPO FA 
13-30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TefeUm con Da^d Groh 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
15 .30 OSE: STORIA DELL'ERBORISTERIA 
16 .00 ULISSE 3 1 - Cartone arwnato 
18.25 SANDYBELL - Cartone arwnato 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - F L A SH 
17 .05 FORTE FORTìSSiMO T V TOP - Presentano Samm< Barbot. Corinne 

OéTf 
18 .00 TUTTHJBRI - Settimanale di «-.«ormarone 
18 .30 TAXI - Telefilm, con Ju<*J Hrsth 
19 .00 ITAUA SERA • Fatti, persorc e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - presenta Em*o Fede 
2 1 . 4 0 HTT "B3 - Csnier» pe» r«nvsrr>o 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 UN INETTO. M A GRANDE - Federigo T O M I e la S-em dei tempo 
2 3 . 2 5 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Manor* 
13 .00 TG2 • ORE TREDtO 
13 .30 CAPTTOL - Con Rory Cafhoun. Car&Vr. Jcr*s 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -17 .30 TANDEM - «Tre tenere per .»; «FoTry Foot» 
16 .30 OSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2O00 
17 .00 BUTTERFUES - Teiefrfm con Wendy 0 » a 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE - In shxic Rita Dana Ch*sa 
18 .35 TG2 - SPORTSERA 
1 * 4 5 LISPtTTORE OERKCK • Tetefim con Horst Tarxxrt 
19 .40 Prevrsjoin del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI - TeksfJm con Oebb-a Aren Lee Cereri 
21 .25 ARRIVANO I VOSTRI - Ovvero storia awentixosa del western a» ita

liana 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 0 TG2 - SPORTSETTE 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 OSE: BAMBINI ALL'OPERA: «Si comincia a cantare 
2 0 . 3 0 VIA COL VENTO - F«Vn di Victor Fiemtng 
2 2 . 3 0 TG3 - Intervino con. «Danger Mouse» 
2 3 . 0 5 TG3 - SET SPECIALE - «Sua ecceBerua « c a v a l e » 

D Canale 5 
10 Rubriche; 10 .30 «Alice»), telefilm: 1 1 Rubriche: 12 «Help», gioco 
musicale: 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «n pranzo è servito», con 
Corrado: 13 .30 «Sentieri», sceneggiato; 1 4 . 3 0 «General Hospital», te le
film: 15 .30 «Una vit» da vivere», sceneggiato: 16 .50 aHarzard». tela-
film; 17 .40 «n mio amico Ricky». teteSfcn; 18 ,15 «Popcom». con Claudio 
Cicchetto; 18 .50 «Zig Zag», con Raimondo VianeDo; 1 9 . 3 0 «T.J. Hoo-
ker». telefilm: 20 .25 «SuperfUsh». con «V**e Bongiorno: 2 2 . 2 5 «Lou 
Grant». telefilm,- 2 X 2 5 Sport: Basket NBA. 

G Retequattro 
10 «Vicini troppo vicàri», telefilm; 10 .20 Film «Safari», con Victor M a t u 
re • Janet Leign: 11 .50 cQuefla casa neOa prateria», telefi lm: 1 2 . 5 0 
«Casa dolce casa». teiefBm; 1 3 . 2 0 «Maria Maria», telefi lm: 1 4 «Agua 
Viva», telefilm: 14 .50 F3m «Un pr ovincitl* a N e w York» con Jack Lem
mon; 16 2 0 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 17 .20 «H magico mon
do di Grg!». cartoni animati: 17 .50 «James», telefilm: 1 8 . 5 0 «Marron 
Giace», telefilm: 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 3 0 F3m 
«I t ra giorni del Condor» con Robert Redford • Fava Dunawray; 2 3 . 3 0 
Sport: ring; 0 . 3 0 FrJro «R giustiziera dai Tropici» con Ronald Reagan e 
Rhonda Fleming. 

D Italia 1 

D Raitre 
14 .00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15 .00 MARIA CARTA IN CONCERTO 
15.35 OSE: LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA 
16.05 OSE: UMORISMO t . . . 
16 .35-18 .25 4 0 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHkXCHIO • Quasi un QuùticVano di rnusca 
19 .00 T 6 3 

10.15 Film «Quattro m paradiso»: 12 «G6 eroi dì Hogan». telefilm: 1 2 . 3 0 
«Vita da strega», telefilm: 13 «Bit» Barn Barn»; 14 «Cara cara», telefilm: 
14 .45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 1 5 . 3 0 «Aspettando i l domam». 
sceneggiato; 16 « K m Bum Barn»; 17 .45 «Spazio 1999» . telefilm; 18 ,45 
«n principe delle s te*e». telefilm; 2 0 «1 puffi», cartoni animati; 2 0 . 3 0 
Film «Occhio alla penna», con Bud Spencer • Renato Scarpa: 2 Z 3 0 
Beauty Centar Show. replica; 0 . 1 0 Sport: Calcio itwndiaL 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 «Prego si accomodi-..»: 13 Anonrenfantsc 1 3 . 3 0 « l e » amour» de 
la Bene Epoque», sceneggiato: 14 «Mastra Don Gesualdo», sceneggiato: 
15 .10 «Manganarne»; 16.15 Cartoni animati: 1 7 . * 0 «Oreccrriocchio»; 
18 .10«Sky». telefilm; 18 .40 Shopping - Telemenu; 19 .30 Gii affari sono 
affari. 2 0 «Pacific International Arrport». sceneggiato: 2 0 . 3 0 Film «Nìck 
mano fredda», di S. Rosenberg, con Paul Newmann a George Kennedy: 
2 2 . 2 0 Aboccaperta: 2 3 . 2 0 «I sopravvissuti», telefilm. 

D Svizzera 
9 La vita sulla terra: 10 Teiescuo*a: 18 Natura emica: 18 .25 Attenzione 
biotopo!; 18.45 Telegiornale: 18.S0 Vivai: 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 
Film «Fontamara» di Carlo Lizzani con M . Placido: 2 3 Giorno per giorno. 

D Capodistria 
14-16 .30 Confme aperto; 17 T O notizia; 17 .05 «Kartno». telefilm: 
17 .30 Jazz sullo schermo; 18 Sport Caldee GaBes-Jwgoslavia; 1 9 . 3 0 
Tuttoggi; 19 .50 Primasera: 2 0 Con noi...; 2 0 . 3 0 «La orando vallata». 
telefilm; 2 1 . 3 0 Vetrina vacante: 2 1 . 4 0 TuTtoggl «ara; 2 1 . 5 0 Videomi». 

Scegli il tuo film 
MA COL VENTO (Raitre. ore 20.30) 
Seconda ed ultima parte del fluviale film di Victor Fleniing inter
pretato da Clark Gable. Vivien Leigh, Lt-slie Howard e Olivia De 
Havilland. Termina la guerra di Secessione, Rossella continua a 
pensare ad Ashley ma finisce per accettare la corte di Khett But'.er. 
Il matrimonio è turbolento e fa morte della figlia non aiuterà certo 
a risollevarlo. Il finale è speranzoso: Rossella mormora «domani è 
un altro giorno, e non si può che essere d'accordo con lei. 
NÌCK MANO FREDDA (Telemontecarlo. ore 20.30) 
In spietata concorrenza con Via col vento, con / tre giorni del 
Condor ài cui parliamo in Videoguida, nonché con l'indistruttibile 
Mike Bongiorno di Casale 5, toma in TV uno dei migliori film 
della coppia Stuart Rosenberg-Paul Newrnar-, nonché uno dei più 
riusciti dramma d'ambientazione carceraria di tutto il cinema a-
mericano. Girato nel 1967, con un Newman poco più che quaran
tenne. è la storia del piovane Nick, arrestato per un atto di vandali
smo e condannato a due anni in un campo di lavori forzati. Il suo 
carattere scontroso non gli faciliterà la vita, né nei rapporti con i 
custodi, né in quelli con gli altri prigionieri. Newman rifa in parte 
il personaggio di delinquentello disadattato già sperimentato in 
Lassù qualcuno mi ama, dove interpretava la figura del pugile 
Rocky Graziano, ne esce un quadro al vetriolo del sistema carcera
rio. in cui Nick (ma nell'edizione originale il nome era Luke) si 
staglia come una figura a suo modo tragica-
IL GIUSTIZIERE DEI TROPICI (Retequattro, ore 0.30) 
Se il sonno tarda a venire, conciliatelo con Ronald Reagan. 11 
presidente degli Stati Uniti, ancora in veste di attore (siamo nel 
1953), sì esibisce per voi in questo film d'awenutra diretto da 
Lewis Foster. A! suo fianco, purtroppo per lei, Rhonda Fleming. 
OCCHIO ALLA PENNA (Italia 1. ore 20.30) 
Se in un western un indiano, invece che Geronimo, si chiama 
Girolamo, è subito chiaro che non si tratta di una cosa seria. Infatti 
siamo nel regno della commedia un tantino sbracata: il protagoni
sta è Bud Spencer, che insieme al suddetto pellerossa sbarca a 
Yucca City. Il nostro ha una colossale fame arretrata, e quando 
tutti, in paese, lo scambiano per un medico, pensa bene di appro
fittarne. Il film è assai recente (1931), ed è diretto da un piccolo 
veterano dello spaghetti-western. Michele Lupo. 
FONTAMARA (TV Svizzera, ore 20.40) 
Versione per il cinema (ma ne esiste anche una televisiva di oltre 
tre ore) del famrcn r. ir.anzo di Ignazio Siìone, pubblicato in Sviz
zera nel 1933 (m Itai.a usci solo nel dopoguerra). Epopea contadi
na nell'Abruzzo del ventennio, il film si incentra sulla figura del 
•cafone» Berardo Viola, che nella seconda parte si reca a Roma per 
rivendicare, inutilmente, i diritti della propria gente. Diretto nel-
l'SO da Carlo Lizzani con ciglio vicino ai vecchi tempi del neoreali
smo, Fontamara si segnala per una bellaprova di Michele Placida 
Nel cast anche Antonella Murgia e Ida Dì Benedetto. 

• RADIO 1 
GJOHNAU RADIO: 7. 8 . IO. 1?. 13. 
17. 19. 2 1 . 23 Ordavwde- 6 0 2 . 
7 59 . 10 10. 11.E8. 12 $ 9 . 14.53. 
16 58 . 18 58 . 20 .53 . 22 .58 . 6 02 
La co-r-tm-vronc musicale; 7.15 GH1 
U . c o : 8 3 0 Edcola del GH1: 
9 10.15 RacSo anch"io: 9 .30 Messa; 
11.10 «Il demone mescrnnoi: 11.32 
Cu* SJ ora: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La ckbgerua: 13.23 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 15 Ra-
dkvno per rutti; 16 n pagnone: 
17.30 Ractouno jazz; 18 Canzoni; 
18 .30 Musica dal Nord: 19.15 A-
scorta si fa sera: 19.20 «ntarvaBo mu-
s»cate: 19.30 AucSobox: 2 0 Cenero
ne Teano: 22 Sianone la tua voce: 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 
23 05 -23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12 .30 . 13.30. 
15.37 16.30. 17.30. 19 .30 .22 .30 ; 
7 .20 Al pnmo chiarore; 8 La saluta 
del barricano: 8.45 «B racconto dei 
Vanget»: 9 .10 Tanto è un gioco: 
10.30 Radodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmissioni regaonaK; 12.45 Desco-
game; 15 Rado tabloid: 19.35 Due 
<S pomengrpjo: 18.32 Le ora defla mu
sica; 13 5 0 Riflessioni sula cMrtma: 
2 0 10 V>ene la sera...; 2 1 RatSodue 
jaw. 21.30-22.28 RadxxJue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 4 5 . 
11 45 . 13 45. 15 15. 18 45 . 
10 45 . 2 3 53 6 55 8 3 (^ 11 11 con
certo. 7 .30 Prima pagma: 10 «Ora 
D»; 11.48 Succede m ttafaa. 12 Po-
menggo rrx$»cale: 15.30 Un certo 
etscerso: 17 A scuola di gwco: 
17.30-19.15 Spaaotre: 18 45 GR3 
Europa 8 3 ; 2 1 Rassegna della riviste; 
21 .10 R teatro musicale, di U*gi Che
rubini: 23 .53 D «fero di cui st parla. 


